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Tonfo della valuta USA sui mercati internazionali: meno 34 lire 

Recuperano le monete europee 
Petrolio e prospettive di recessione 

fanno scendere il dollaro a quota 1838 
Inviti del Tesoro USA alla diminuzione dei tassi d'interesse alla vigilia delle elezioni - Non è ancora l'inversione delle tendenze 
Le grandi compagnie annunciano riduzioni per i prezzi del greggio nonostante le decisioni OPEC - Fuga di capitali in Germania 

ROMA — Il dollaro ha perso 34 lire 
al cambio con la lira, la quotazione 
d'Ieri lo riporta al livello raggiunto 
il 7 settembre. Il ripiegamento è ge
nerale, 11 cambio col marco è torna
to a 2,95 per dollaro e quello dello 
yen a 243. Anche la quotazione del
l'oro, salita di 10 dollari (343 per 
oncia) mostra che 11 ribasso deriva 
da un riflusso nella domanda di 
dollari che ha una consistenza no
tevole e, quindi, diverse cause. 

Una di queste è temporanea: le 
battute finali della campagna elet
torale negli Stati Uniti vedono 11 
rappresentante del Tesoro, Donald 
Regan, prospettare la riduzione del 
tasso di sconto, oggi del 9%, con un 
cappello» alla Riserva Federale, la 
banca centrale, perché allenti le re
dini del credito. Il tasso d'interesse 
di base presso le banche degli Stati 
Uniti e però ancora attorno 
all'11%. Per ottenere un conteni
mento dello 0,50%-0,75% dell'inte

resse 11 Tesoro degli Stati Uniti ha 
dovuto fare due operazioni, dilazio
nare alcune sue esigenze di prestito 
ed emettere titoli esentasse sul 
mercato estero. Quanto alla possi
bilità di riduzioni si affidano a due 
ipotesi, la riduzione del prezzo del 
petrolio e, allo stesso tempo, del rit
mi produttivi. 

La riduzione del prezzo del petro
lio è in atto nonostante le decisioni 
prese dall'OPEC per ridurre la pro
duzione. Ieri anche Marathon e 
Phillips hanno annunciato ribassi 
di 75 centesimi e di un dollaro a 
barile. Le fonti più autorevoli degli 
Stati Uniti credono nella tendenza 
al ribasso citando non solo 11 basso 
livello della domanda ma anche 
l'aumento della produzione nel 
Mare del Nord (Inghilterra e Nor
vegia) ed In estremo oriente (Ma
laysia). D'altra parte, ancora ieri 
un rappresentante dell'OPEC, Sa-
hed Otalba, affermava che l'OPEC 

sarebbe pronta a ridurre ulterior
mente la sua produzione per com
pensare l'aumento dell'offerta de
rivante da altre fonti e sostenere 11 
prezzo medio di 29 dollari a barile. 

Se la tendenza del petrolio conti
nua, però, vi sarà minore inflazio
ne, più bassa negli Stati Uniti ed 
anche una minore domanda di dol
lari sul mercato mondiale. 

I ritmi di attività negli Stati Uni
ti restano effettivamente bassi e 
comprimono la domanda di credi
to. Tuttavia le Indicazioni effettive 
per 11 1985 verrano dopo le elezioni 
presidenziali e, in particolare, con 
la presentazione della relazione 
programmatica al Congresso pre
vista a gennaio. Si verificherà solo 
allora se vi sarà un tentativo di rle-
quilibrio del bilancio con prelievi 
fiscali ed In quali direzioni potrà 
colpire. Le previsioni attuali lndi-
cano.un ritmo di Incremento eco
nomico abbastanza sostenuto per 

gli Stati Uniti almeno fino alla se
conda metà dell'85 ma le basi di 
questa previsione potrebbero venir 
meno — o essere confermate — 
quando sarà definita la manovra di 
bilancio, oggi strettamente subor
dinata ad esigenze elettorali. 

Ieri un noto critico dell'Ammini
strazione Reagan, il capo del movi
mento —consumerista Ralph Na-
der, ha presentato con clamore 1 ri
sultati di una inchiesta secondo la 
quale il caro-dollaro avrebbe ta
gliato via 600 mila posti di lavoro 
negli Stati Uniti. Tuttavia il caro-
dollaro ha anche permesso una gi
gantesca spesa pubblica in deficit, 
circa 180 miliardi di dollari, con la 
quale è stata finanziata gran parte 
della ripresa industriale. Inoltre la 
rivalutazione del dollaro ha fatto 
scendere i prezzi interni del beni 
manifatturieri e delle materie pri
me importate. Ad esemplo, gli Stati 
Uniti hanno speso il 7% in meno 

quest'anno per le importazioni di 
petrolio. 

Le incognite di un eventuale 
rientro duraturo e sostanziale del 
caro-dollaro sono quindi molto 
grandi. Si può passare, in pochi 
mesi, da uno squilibrio all'altro. 
Contrariamente a quanto hanno 
affermato gli esponenti dell'attuale 
Amministrazione di Washington I 
fattori determinanti sono pollt'cl 
ed il mercato «comanda» solo attra
verso reazioni alle decisioni di In
debitamento o anche soltanto ad 
annunci come quello fatto Ieri dal 
Tesoro statunitense. Il lancio di 
prestiti esentasse sul mercato eu
ropeo ed asiatico, da parte del Te
soro Usa, è una di queste mosse po
litiche. Già nel maese di settembre 
la Germania occidentale ha subito 
un deflusso di tre miliardi di mar
chi in capitali andati in gran parte 
negli Stati Uniti. 

Renzo Stefanelli 

MILANO — Dopo un anno, 
Giovanni Paolo II è tornato 
a Milano. E tornato nel gior
ni in cui ricorre 11 quattro
centesimo anniversario della 
morte di San Carlo Borro
meo, arcivescovo del poveri 
per «ridestare la pietà assopi
ta», ministro della Controri
forma per rivendicare auste
rità, rigore, segni di una mo
ralità sociale non solo per la 
Chiesa ma anche per uno 
Stato corrotto e incapace. 

Per Giovanni Paolo II e 
per l'umanità Intera sono 
ancora giorni di guerra, di 
morte, di ingiustizia. Così il 
Papa, nella preghiera di In
vocazione ai Santi, durante 
la celebrazione di suffragio 
per tutti l defunti, al Cimite
ro Maggiore di Milano, gran
de, silenzioso, triste nelle 
ombre distinte di una fredda 
notte autunnale, ha dovuto 
rivolgere il suo pensiero non 
solo ad un dolore intimo e 
profondo ma anche a quei 
drammi che ci riguardano 
tutti assieme. Karol Wojtyla 
ha invitato a pregare coloro 
che in questi giorni «hanno 
subito una morte violenta in 
Polonia, in India, in Cile e in 
altre parti del mondo». 

Cosi l'eco della storia quo
tidiana si è diffuso lungo le 
tappe di un pellegrinaggio 
sulle tracce di un arcivesco
vo divenuto santo quasi per 
acclamazione popolare, di 
un acuto e tenace politico 
che aveva cercato di con
trapporre alla dissolutezza 
dello Stato spagnolo l'attivi
smo e l'impegno della diocesi 
lombarda, così forte e così 
laica da respingere anche i 
tribunali dell'Inquisizione, 
perfino in affermazione di 
autonomia dalla Chiesa ro
mana, ma In uno spirito e in 
una visione nazionale: di 
una Chiesa cioè di tutti, so
prattutto di quei poveri per l 
quali Carlo Borromeo aveva 
chiesto pietà e solidarietà, 
ma aveva anche costruito 
ospedali (la Ca' Gronda, do
ve è oggi l'Università stata
le), aveva fondato scuole e 

Secondo viaggio del 
Pontefice a Milano 

Papa Wojtyla 
ripercorre 
gli itinerari 

del Borromeo 
Il dolore per i morti di Polonia, dell'India 
e del Cile - Un suffragio per i defunti 
celebrato al Cimitero Maggiore - Oggi si 
svolgerà la visita a Pavia e a Varallo Sesia VARESE — Il Papa mentre inizia la salita del Sacro Monte 

collegi, aveva favorito l'i
struzione. 

Popieluszko, il prete as
sassinato In Polonia, i marti
ri cileni del regime fascista 
di Pinochet, le vittime della 
tragedia indiana sono un'i
nevitabile ragione di impe
gno e prima ancora di do
mande per la Chiesa di Wo
jtyla. -

Al Sacromonte di Varese e 
poi di fronte al Cimitero 
Maggiore di Milanoil Papa 
ha definito San Carlo «un ve
ro gigante nella storia della 
Chiesa», ne ha esaltato l'in
flusso positivo nell'applica
zione dei decreti del Concilio 
di Trento, ne ha ricordato il 
metodo pastorale (che lo 
aveva portato attraverso tut
te le parrocchie, anche quelle 

più lontane e misere, a cono
scere la piena realtà della 
diocesi). Alla fine del suo di
scorso Giovanni Paolo II, ci
tando Juan Donoso Cortes e 
Georges Bernanos, ha voluto 
ricordare che «sono più van
taggiosi per il mondo quelli 
che pregano che quelli che 
combattono» e che la Chiesa 
non ha bisogno di riformato
ri ma di santi.Quasi la ripre
sa, senza neppure troppe me
diazioni, di una polemica che 
aveva coinvolto pochi mesi 
fa un sacerdote di una parte 
del mondo, la più diseredata 
e la più sfruttata, il brasilia
no padre Leonardo Boff. 

Di fronte alle mille e mille 
tombe del cimitero Maggio
re, a Milano, Papa Wojtyla, 
riprendendo ancora San 

Carlo («Un messaggio di vita 
da un pensiero di morte», co
me dopo 1 giorni della peste 
raccontata dai Promessi spo
si, quando l'arcivescovo Bor
romeo invitò i milanesi a ri
cordare il flagello dell'epide
mia per «cambiare vita») ha 
alzato la sua voce ad un pen
siero di solidarietà: «La mor
te di Cristo ci insegna a non 
volere quella morte che è 
frutto di odio, di ingiustizia, 
di peccato ... e insieme ci in
segna a volere la morte nel 
senso di prepararci giorno 
per giorno alla morte, nel 
senso di essere pronti a ser
vire i fratelli sino al dono del
la vita, sino a spendere gior
no per giorno tutte le energie 
della nostra vita non nella ri
cerca del nostro interesse 

egoistico, ma nella dedizione 
incondizionata al bene dei 
fratelli». 

Così, in una serata di pro
fonda ' commozione tra 
quanti si erano dati appun
tamento per la messa del de
funti, il Papa ha concluso la 
prima giornata di questo suo 
fine settimana in Lombar
dia. . -

Era arrivato nel primo po
meriggio, alle 15, all'aero
porto della Malpensa. Un eli
cottero aveva raggiunto Va
rese e poi, quasi senza soste, 
aveva salito 11 viale che colle
ga le 14 cappelle del Sacro
monte, fino al santuario di 
Santa Maria, scenografica 
Via Crucis e ricordo di uno 
splendido e ricco Seicento 
lombardo, immerso nel ver

de delle colline, tra le luci di 
un autunno caldo e le ombre 
della prima sera. Con Wojty
la, lungo il viale c'erano cir
ca 40 mila persone. In cima 
alla Via Crucis, di fronte al 
santuario eretto al termine 
di un secolo di lavoro (dal 
1605 al 1690) dall'architetto 
Giuseppe Bernasconi, Wo
jtyla aveva parlato, dopo 
aver ascoltato il sindaco, il 
ministro Zamberletti, l'arci
vescovo di Milano Carlo Ma
ria Martini («Pensiamo con 
dolore a coloro che nei giorni 
scorsi sono stati tolti violen
temente da questo mondo 
nella sua diletta Polonia, in 
Cile, in India e offriamo per 
loro la preghiera di suffra-1 gio»). Aveva parlato ricor
dando della sua devozione a 

• Maria, richiamandosi al Mar 
- rianus Cùltus di Paolo VI, 

quasi ricercando una linea di 
continuità tra il vescovo 
Borromeo e i tanti lombardi 
di quattro secoli dopo (Ratti, 
Roncalli e Montini) e, im
provvisando, aveva lodato il 
•bellissimo paesaggio lom
bardo». 

Il Papa aveva voluto in
contrare anche i parrocchia
ni del Sacromonte, aveva vi
sitato il, monastero delle ro
mite ambrosiane, aveva sa
lutato le autorità e quindi 
era di nuovo salite in elicot
tero per approdare alle 20 a 
Milano, al Cimitero Maggio
re di Musocco, per la messa 
in suffragio dei defunti. -

Freneticamente come 
sempre, secondo il suo stile, 
Papa Wojtyla - • riprenderà 
questa mattina il suo pelle
grinaggio, tra un elicottero e 
l'altro, raggiungerà Pavia 
(dove incontrerà gli studenti 
del Collegio Borromeo fon
dato da San Carlo) e Varallo 
Sesia per un altro Sacro 
Monte. Dormirà a Varallo, 
nella stanza dove San Carlo 
Borromeo trascorse la pe
nultima notte di un'agonia 
che Io condurrà a morire a 
soli 46 anni a Milano. 

Oreste Pìvetta 

Ora arriva la gestione commissariale a Palazzo delle Aquile 

Palermo, si sono dimessi i consiglieri de 
La «giunta di Sagunto» spazzata via - Il lungo tira e molla di Nello Martellucci - La riunione nella sede della DC alla presenza del 
«commissario» del partito Sergio Mattarella - Ancora tentativi per rinviare il momento del congedo - Le critiche ai vecchi alleati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Palermo 
degli onesti. Quella che nella 
manifestazione del ventimi
la scesi In campo contro la 
mafia appoggiando Io sforzo 
degli investigatori siciliani e 
denunciando le collusioni 
fra le cosche ed II sistema di 
potere, ha spazzato via la 
«giunta di Sagunto*. Ora toc
ca al commissario: il mono
colore democristiano non c*è 
più. Ieri sera, l'avvocato Nel
lo Martellucci, al termine di 
un estenuante tira e molla, 
per rimanere comunque in 
carica, si è dimesso. E con 
lui, 1 quaranta consiglieri del 
partito di maggioranza rela
tiva. Sono dimissioni Irrevo
cabili, messe per iscritto, già 
consegnate al segretario ge
nerale. Martedì prossimo, 
ultima seduta a Palazzo del
le Aquile: 11 consiglio prende
rà atto che — a queste condi
zioni — la città e ingoverna
bile. 

Nel pomeriggio, nella sede 
della Democrazia Cristiana, 
l'intero gruppo si era riunito 
alla presenza di Sergio Mat
tarella, nominato da piazza 

del Gesù commissario per 11 
partito a Palermo. Un incon
tro senza storia, fatta ecce
zione per qualche tentativo 
di rinviare ancora il momen
to del congedo definitivo. 
«Dobbiamo prendere atto — 
aveva detto Mattarella — 
che la situazione si è ormai 
logorata. Occorre dimettersi, 
per evitare che gli altri parti
ti ne approfittino continuan
do a sparare a zero sulla De
mocrazia Cristiana*. Si è fat
ta sentire quella parte del 
partito che aveva proposto in 

.extremis un accordo di fine 
legislatura. Una causa però 
perduta In partenza: già nel
la mattinata, li tavolo delle 
trattative era rimastodeser-
to. L'incontro dei capigruppo 
sollecitato da Martellucci 
per verificare la possibilità 
di lasciare «un buon ricordo 
alla città» era saltato. Dove
va servire, secondo le inten
zioni della Democrazia Cri
stiana, a barattare con I par
titi laici l'approvazione di 
una sessantina di dellbere, 
approvazione particolar
mente appetitosa visto che 
in primavera si tornerà a vo

tare. . 
I consiglieri de si dimetto

no, ma non risparmiano cri
tiche pesanti ai vecchi allea
ti. «Preso atto della pervicace 
volontà degli altri partiti — 
si legge nel comunicato del 
gruppo — di non consentire 
al Consiglio comunale di ap
provare alcun provvedimen
to di Interesse generale per la 
città, di fronte a questo at
teggiamento dell'opposizio
ne vecchia e nuova che rende 
inutile l'ulteriore sopravvi
venza di questo Consiglio e 
lo sforzo del gruppo de — 1 
consiglieri d'intesa con gli 
organi del partito decidono 
di rassegnare le dimissioni 
irrevocabili dalla carica*. 
Poi, a Palazzo delle Aquile è 
Iniziata la sfilata dei dimis
sionari. 

Da parecchi mesi l'assem
blea elettiva aveva visto ri
dotti progressivamente 1 
suol spazi di autonomia e di 
iniziativa anche per effetto 
del pesante Intervento della 
Regione siciliana. L'assesso
re socialdemocratico agli en
ti locali Salvatore Lo Turco, 
pur assecondando il gioco di-

Scroto Mattar**** 

latorio della Democrazia 
Cristiana, aveva inviato al
l'amministrazione una pe
santissima lettera di addebi
ti: non slete in regola — ave
va detto l'assessore — in ma
teria di appalti, di risana
mento, di nomine e di blian-

NeJlo MartcffuccJ 

ciò. n monocolore democri
stiano presieduto da Martel
lucci si era limitato a convo
care una ssduta dopo l'altra 
(se ne contano 24 dall'inizio 
di ottobre), sperando così di 
nascondere 11 preoccupante 
grado di paralisi ammini

strativa ormai raggiunto. 
«Ma d'altra parte — ha com
mentato ieri sera Elio Sanfl-
lippo, segretario della Fede
razione comunista di Paler
mo — non era pensabile che 
si riuscissero ad affrontare e 
risolvere in poche settimane 
questioni complesse che si 
trascinano da oltre quattro 
anni. L'autoscloglimento è 
una scelta inevitabile: ma 
questa strada poteva essere 
intrapresa molto prima. Ora, 
occorre evitare che la desi
gnazione del commissario al 
Comune di Palermo, equi
valga a mettere una pietra 
tombale sulle drammatiche 
emergenze della seconda cit
tà del Meridione. Proprio per 
questo — ha aggiunto — sol
lecitiamo una nomina che 
sia davvero al di sopra delle 
parti. Occorre un commissa
rio con grandi requisiti poli
tici e amministrativi. So
prattutto, chiediamo che al
meno in questa occasione, la 
logica della lottizzazione e 
delle correnti venga secca
mente ridimensionata». 

Saverio Lodato 

Dopo gli interventi di Piccoli e Martelli 

PR: gli «sponsor» 
del pentapartito 

suscitano polemica 
Elezioni, «sciopero del voto», pensioni, fame, ecologia i temi della 
terza giornata al congresso radicale - Pannella contro i giornali 

ROMA — Il primo giorno ha 
disertato i lavori. Il secondo 
si è presentato a metà, snob
bando 1 saluti (e le smaccate 
lusinghe) di alcuni partiti 
della maggioranza. Il terzo 
infine ha preso in mano il 
microfono e la penna. Marco 
Pannella, che aveva annun
ciato di voler partecipare co
me «semplice iscritto» a que
sto trentesimo congresso del 
PR, ieri è salito per pochi mi
nuti alla tribuna e poi ha 
scritto una sorta di «lettera 
aperta» ai direttori dei gior
nali. Alla platea dell'albergo 
romano ha illustrato la sua 
battaglia per «demitizzare» 
la droga e per toglierla dal
l'attuale «proibizionismo». 
Alla carta stampata ha fatto 
sapere di giudicare insuffi
ciente 11 numero di cronisti 
inviati a raccontare l'assem
blea radicale. Intanto, il con
gresso è arrivato al giro di 
boa. Ieri la sala si è riempita 
per ascoltare e discutere bre
vi relazioni sulle quattro 
commissioni (fame e disar
mo, ecologia, organizzazio
ne, istituzioni) all'opera da 
tre giorni. Oggi si esamine* 
ranno le mozioni. Domani, 
votati i testi ed eletto il nuo
vo segretario, tutti a casa. 

Cominciato con inusuale 
sobrietà, il congresso sembra 
stentare a prendere quota. 
Ma sarebbe sbagliato dire 
che manchino gli spunti po
lemici e che non emergano 
nodi politici irrisolti. La stes
sa sfilata di alcuni invitati 
Importanti, certi corteggia
menti sospetti (Piccoli) o 
troppo plateali (Martelli), 
ventiquattr'ore dopo, solle
vano attriti. «Corrotti e cor
ruttori della politica italiana 
— ha detto Sergio Turone — 
tentano attraverso il nostro 
microfono di rifarsi un'im
possibile verginità». Altri si 
sono confessati «amareggia
ti» perché gli applausi sono 
andati oltre «la cortesia do
vuta». Perfino Massimo Teo
dori deve aver avvertito una 
imbarazzante contraddizio

ne, per chi spara tutto contro 
il «regime partitocratico», 
ma non ha trovato di meglio 
che presentare una risolu
zione dove pretende di collo
care «a destra come a sini
stra» le «strutture palesi e oc
culte», causa della «degene
razione della Repubblica». . 

I dissensi, I contrasti, le in
certezze ruotano in larga mi
sura su due aspetti centrali 
della condotta politica e del
l'Immagine radicale. Primo: 
le elezioni amministrative di 
primavera. Si confrontano 
diverse preferenze: chi esclu
de categoricamente la pre
senza di liste del PR, magari 
per «promuovere liste antl-
partitlche» (Giuliano) o per 
inserire candidati del partito 
in formazioni targate «ver
di»; chi Invece non vuole ri
nunciare a scendere in lizza 
sotto li simbolo della «rosa li
stata a lutto» almeno nelle 
principali città. Si vedrà qua
le scelta avrà il maggior nu
mero di consensi o se, co
scientemente, sarà lasciata 
aperta la porta a varie opzio
ni (lo suggerisce 11 candidato 
d'opposizione alla segreteria 
Gianluigi Melega). 

Secondo rebus: il rifiuto di 
votare attuato da tutti i par
lamentari con l'eccezione del 
solito Melega. Il «codice di 
comportamento» In vigore, 
per alcuni è Insieme «difficile 
da capire e comunque falli
mentare». Non pare che ri
serve e dubbi facciano brec
cia nel solido gruppo di diri
genti più vicini a Pannella. 
Ma è possibile passi una pic
cola correzione: affiancare lo 
sciopero del voto con la pre
sentazione alle Camere di 
«proposte di derivazione po
polare». 

«Verticlstica, oligarchica, 
cristallizzata»: così Turone 
ha definito, sollevando l'a
spra reazione di Gianfranco 
Spadaccla, la gestione del 
Jiartito nell'ultimo anno. Ma 
a sua non è stata una voce 

Isolata: «I dirigenti sottova
lutano la nostra crisi resa 

evidente dal continuo calo di 
iscritti», ha detto De Pasca-
lis; «non si dà spazio alla ba
se», ha lamentato Vito. Più 
cauti, alcuni hanno parlato 
di «malessere Interno» e del 
rischio rappresentato da una 
«élite di professionisti della 
politica». A chi chiedeva 
«un'inversione di rotta», Gio
vanni Negri, uno del dirigen
ti più in vicini a Pannella, ha 
risposto Indirettamente am
mettendo una serie di pro
blemi aperti nel PR: l'auto
nomia Insufficiente delle as
sociazioni, il cumulo eccessi-. 
vo delle cariche, l'irrisolta 
incomunicabilità tra centro 
e periferia, il peso allarman
te del debito accumulato 
(1.350 milioni), lo strapotere 
del «partito delle radio» e del 
gruppo parlamentare sul 
«partito dei banchetti». 

Ma anche sulla linea poli
tica il congresso deve fare 
messe a punto. L'obiettivo 
prioritario è: strappare «en
tro Natale* un atto legislati
vo contro lo sterminio per fa
me, magari muovendo la le
va di un referendum consul
tivo in alcuni Comuni. Il ti
more, però, è che la mobilita
zione necessaria non si deci
da ancora a scattare. Questo 
mentre si verifica la «perdita 
di contatto del PR con la 
realtà pacifista* e sembra 
«sfumato» 11 tradizionale im
pegno radicale «antimilitari
sta». Contrasti anche sul ser
vizio pubblico radiotelevisi
vo: salvaguardarlo o no? E 
onesta ammissione, comun
que, di aver «abbandonato a 
se stessi* gli utenti che han
no disdetto il canone Rai. 

Infine, le voci sulle nuove 
cariche. Il più accreditato a 
sostituire Cicciomessere è 
Francesco Rutelli. A Melega 
gli «informati* attribuiscono 
circa il 20 per cento dei con
sensi. Ma in questo partito 
simili previsioni vanno prese 
con le molle. SI rischiano 
sempre abbagli. 

Marco Sappino 

Craxi a colloquio da Perdili 
ROMA — «Se non passerà 11 provvedimento 
fiscale del ministro delle Finanze, Visentin!, 
sarà certamente la caduta del governo». In 
termini così risoluti si esprime il ministro 
socialista De Mlchells, il quale — però — si 
mostra ottimista. «Ma non credo — ha, infat
ti, aggiunto — che governo e Parlamento 
possano fare macchina indietro. Come si è 
stati rigidi per quanto riguarda la scala mo
bile cosi pure si deve essere rigidi di fronte al 
bottegai che sostengono di aver diritto a non 
pagare le tasse». Di questi problemi, proprio 
Ieri De Michelis ne ha parlato con 11 presi
dente del Consiglio. Craxi; nella stessa gior
nata, ha discusso della situazione politica 
con il presidente della Repubblica, Pertlni, e 
11 presidente del Senato, Cossiga. Un'agenda 
tanto fitta di Incontri si spiega solo con l'a
cuirsi dei problemi di tenuta della maggio
ranza. Ieri Forlanl ha parlato coi giornalisti 
della questione morale. Difendendosi dalle 
accuse che lo riguardano (Cirillo, Pazienza, 

elenchi P21 e tirando una stoccata ai «super
bi» repubblicani che rivendicano al governo 
Spadolini il merito di aver frenato le «trame 
del potere occulto». 

Al centro delle polemiche restano anche le 
questioni sociali. Il sottosegretario Amato ha 
annunciato che l'Avvocatura dello Stato ha 
presentato alla Cassazione una memoria av
versa alla richiesta di referendum avanzata 
dal PCI contro il taglio della scala mobile. E 
De Michelis con Craxi ha parlato di pensioni. 
Ma anche di costo del lavoro. In quali termi
ni? Il ministro è convinto che bisogna rifare 
per il 1985 un'operazione di contenimento 
della sua dinamica, ma correggendo il tiro 
afferma che è «questione che riguarda le par
ti sociali*. Da parte sua offre un «tavolo sepa
rato* dove parlare di fisco, paraiisco e occu
pazione. Alla Confindustria, lo dice il vice
presidente Patrucco, va bene. Ma resta l'in
cognita del ricatto del decimali nonostante 
Patrucco tenti di rimettere la palla nel cam
po sindacale. 

Claudio Martelli ha dedi
cato del versi d'amore Bipar
tito di Pannella. *Grazie di 
esistere». Molto sobriamente 
il vicesegretario del PSI si è 
limitato a recitare 11 testo di 
Gino Paoli. Anche se sembra 
che a vìa del Corso in un pri
mo momento avessero valu
tato l'ipotesi che il 'Coordi
natore unico» si presentasse 
alla tribuna radicale per 
cantare. Sia pure in play 
back. Subito dopo questo 
piccolo show. Martelli ha 
messo da parte la musica an
ni sessanta per tornare ad 
occuparsi di un'altra delle 
sue musiche preferite. Dicia
mo così, l'anticomunismo. 
Ed ha sostenuto, tra gli ap
plausi dei congressisti, che il 
partito comunista è un par
tito di wandreottlanì pentiti*. 

Se ron. Martelli, oltre a 
sentir dischi, leggesse anche 
l giornali, saprebbe: 1) che 
piuttosto recentemente dal 
suo partito è venuta, nean
che tanto velatamente, l'ipo
tesi di Giulio Andreotti ver
tice della piramide nascosta 
della P2 e del potere occulto; 
2) che piuttosto recentemen-

La ballata 
di certi 
«pentiti» 

che mai si 
pentono 

te, il capogruppo dei deputa
ti socialisti sostenne, nean
che troppo velatamente, che 
per trovare 11 filo della ma
tassa Ingarbugliata delle 
trame che portarono all'uc
cisione di Moro, bisognereb
be Indagare meglio nella vita 
politica di «alcuni suol nemi
ci democristiani». Per esem
pio Andreotti; 3) che sempre 
nel suo partito è nata l'idea 
del «grande vxchlo» e le con
seguenti allusioni sempre a 
lui, al «capitano di lunghissi
mo corso»; 4) che il segretario 
del suo partito, qualche gior

no fa, ha Invece accettato di 
buon grado una figuraccia 
in Senato, pur di spezzare 
una lancia in favore di An
dreotti e salvarlo. E allora? 
Chi si è pentito? Craxi, di
remmo. Che magari ha visto 
«li cielo in una stanza» di Pa
lazzo Chigi. 

E dal momento che si è In 
tema di pentiti, bisognereb
be chiarire anche la posizio
ne del repubblicani, che non 
si riesce a comprendere se 
sulla questione morale siano 
pentiti o Irriducibili Un 
giorno dicono una cosa, e il 
giorno dopo il contrarlo. 
Chiedono le dimissioni di 
Andreotti il martedì e II gio
vedì, e Spadolini smentisce 
tutto II mercoledì e il vener
dì, giurando fedeltà etema a 
De Mita, al ministro degli 
Esteri e a piazza del Gesù. 
Guardando questi spettacoli, 
e ripensando agli anatemi 
che appena un anno fa Mar
telli lanciava proprio contro 
I radicali, ci viene in mente 
anche a noi una canzone. Di 
Omelia VanonL «Domani é 
un altro giorno, si vedrai». 

pi.*. 

Una precisazione 
sa Marco Sindona 

Poiché sembrano essere sorti alcuni equivoci sul senso del no
stro articolo de) 13 ottobre nel quale contestavamo il comporta
mento — a nostro avviso pretestuoso — del Partito Radicale in 
relazione ai rapporti fra fon. Andreotti e Michele Sindone, tenia-
mo a precisare che il richiamo al figlio di quest'ultimo. Marco (a 
suo tempo esponente radicale) costituiva una polemica politica e 
non intendeva minimamente insinuare che egli fosse coinvolto 
neUt attività illecite del padre o le avesse in qualche modo condivi-

*.>-


